
 
COMUNE DI VENEZIA 

 
SETTORE: Gare, Contratti, Centrale Unica Appalti ed Economato 
SERVIZIO: Centro di Produzione Multimediale 
Responsabile Unico del Progetto/Procedimento: Francesco Callegari 
 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
 
 
OGGETTO: UFF.GEDI.409 - DETERMINAZIONE A CONTRATTARE AI SENSI 
DELL’ART.192 T.U.E.L. E CONTESTUALE AFFIDAMENTO DIRETTO ALLA DITTA 
CANON ITALIA S.P.A PER L’ACQUISTO DI PRODOTTI IDONEI A GARANTIRE IL 
CORRETTO FUNZIONAMENTO DEL CPM  MEDIANTE TRATTATIVA DIRETTA N. 
6087615 NEL MERCATO ELETTRONICO DELLA P.A.(MEPA). IMPEGNO DI SPESA  
€ 5.785,73=(O.F.I.) AL CAP. 3303 ART. 92 BILANCIO 2026.  
 
 
 
 
 
 
Proposta di determinazione (PDD) n. 583 del 09/03/2026 
Determinazione (DD)    n. 530 del 17/03/2026 
Fascicolo N.40/2026 - CPM 
 



Il Dirigente 
 

Vista la deliberazione n. 57 del 18/12/2025 con la quale il Consiglio Comunale 
ha approvato il Bilancio di Previsione e il Documento Unico di Programmazione 
- DUP per gli esercizi finanziari 2026-2028; 

 
Vista la Deliberazione di Giunta n. 281 del 30/12/2025 con la quale è stato 
approvato il Piano Esecutivo di Gestione per gli esercizi finanziari 2026 – 2028 
ed il Piano Integrato di attività e organizzazione (PIAO) 2026-2028, 
assegnando ai Dirigenti l’adozione delle determinazioni a contrarre, la 
responsabilità di tipo finanziario, l’adozione e attuazione dei provvedimenti di 
gestione connessi alle fasi dell’entrata e della spesa e il Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione (PIAO) 2025-27, documento programmatorio (ai 
sensi dell’art. 6 del D.L. n. 80/2021) che ricomprende nei contenuti: obiettivi 
gestionali dirigenziali di Performance, misure di Anticorruzione e Trasparenza, 
Programmazione dei fabbisogni del personale, Piano organizzativo del lavoro 
agile, Piano della Formazione, Piano delle Azioni Positive e Piano degli Sviluppi 
Informatici; 
 
Visto che con disposizione protocollo n. 611030 del 22 dicembre 2023 il 
Sindaco ha assegnato al sottoscritto l’incarico di Dirigente del Settore  Gare e 
Contratti e Centrale Unica Appalti ed Economato dell’Area Economia e Finanza; 

 
Visti 
 
- il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, "Testo Unico delle leggi sull'ordinamento 
degli enti locali", e in particolare l’art. 107 in merito alle competenze dei dirigenti, e gli 
artt. 183 e 191, in materia di impegni di spesa; 
- il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, "Norme generali sull'ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”, e in particolare l’art. 4  disciplinante gli 
adempimenti di competenza dei dirigenti; 
- i principi contabili in materia di imputazione delle spese di cui all'allegato 4/2 al decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
- la legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
- il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici in attuazione 
dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di 
contratti pubblici” e i relativi allegati; 
- il vigente Statuto del Comune di Venezia e in particolare l’art. 17 che disciplina le 
funzioni e i compiti dei Dirigenti; 
- il vigente “Regolamento di Contabilità” del Comune di Venezia e in particolare gli artt. 13 
e 14 in materia di impegni di spesa; 
- le norme in materia di tracciabilità dei flussi finanziari, in particolare la Legge 136 del 13 
agosto 2010, " Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di 
di normativa antimafia" e il Decreto Legge 187 del 12 novembre 2010, "Misure urgenti in 
materia di sicurezza", convertito in Legge 217 del 17 dicembre 2010; 
 
Richiamato 
 
- l’art. 50, comma 1, lett. b), del d.lgs. 36/2023, ai sensi del quale per l’affidamento di 
contratti pubblici di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e 
l'attività di progettazione, di importo inferiore a 140.00,00 euro, le stazioni appaltanti 
procedono tramite affidamento diretto, anche senza consultazione di più operatori 
economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 



pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli 
iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 
 
Richiamati altresì 
 
- l’art. 48, comma 3, d.lgs. 36/2023, in forza del quale “restano fermi gli obblighi di 
utilizzo degli strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti disposizioni in 
materia di contenimento della spesa”. 
- l’art. 26, comma 3, della legge 23 dicembre 1999, n. 488,“Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato” (legge finanziaria 2000) e l’art. 1, comma 3, 
del d.l. 6 luglio 2012, n. 95, recante "Disposizioni urgenti per la revisione della spesa 
pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini nonché misure di rafforzamento patrimoniale 
delle imprese del settore bancario", convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 135, che stabiliscono che le Amministrazioni Pubbliche sono tenute ad approvvigionarsi 
utilizzando gli strumenti di acquisto messi a disposizione da Consip, se disponibili; 
- l’art. 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, “Disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007)” e s.m.i. 
che stabilisce l’obbligo per le amministrazioni pubbliche di ricorrere al Mercato Elettronico 
della Pubblica Amministrazione (M.E.P.A.) per l’acquisto di beni e servizi di importo 
inferiore alla soglia di rilievo comunitario ma pari o superiore a Euro 5.000,00=; 
 
Premesso che: 
 
- Il servizio CPM, appartenente alla scrivente Direzione, nell’ambito dei compiti affidati 
svolge attività di predisposizione grafica e stampa, di materiali necessari alla 
comunicazione istituzionale dell’Ente, come pure di supporto tecnico secondo esigenze e 
modalità, periodicamente o direttamente espresse dalle varie Direzioni Comunali; 
- il sopraddetto Servizio, per competenza istituzionale, mette a disposizione, tramite i due 
Centri Stampa situati rispettivamente nelle sedi di Venezia e di Mestre, la totalità del 
proprio materiale di consumo e di strumentazioni tecnologiche a favore delle esigenze 
grafiche di stampa che le molteplici Direzioni comunali esprimono nel corso dell’esercizio, 
in relazione all’espletamento delle proprie funzioni d’istituto; 
- per poter garantire il buon funzionamento dei macchinari in uso al CPM così da 
soddisfare adeguatamente le diverse richieste provenienti dai vari Uffici Comunali, è 
necessario procedere all’acquisto di Toner speciali che esulano da quanto può essere 
fornito dal Servizio Centrale Unica Appalti e precisamente: 
 

ColorWave  T65  toner M  codice 4568C010AA   numero 10 

ColorWave  T65  toner C  codice 4568C009AA   numero   8 

ColorWave  T65  toner Y  codice 4568C011AA   numero 10 

ColorWave  T65  toner B  codice 4568C012AA   numero 10 

 
Considerato che 

- nella piattaforma di Acquistinretepa non vi è alcuna Convenzione Consip per l’acquisto 
del materiale su indicato; 

- è necessario provvedere ai sensi dell’art. 192 d.lgs 267/2000 e dell’art. 17, 
comma 1, d.lgs. 36/2023, al fine di affidare la fornitura con le caratteristiche sopra 
descritte; 
- nella vetrina di ditte presenti nel MEPA è stata individuata la ditta Canon Italia 
S.p.a – P.I 11723840150, già fornitrice con piena soddisfazione del materiale di cui 
trattasi che, oltre ad avere un prezzo congruo, si è dimostrata qualitativamente 



all’altezza delle aspettative fornendo prodotti idonei a garantire il corretto 
funzionamento del CPM. Si è ritenuto pertanto, per la serietà e professionalità 
dimostrata nei precedenti rapporti contrattuali svolti con piena soddisfazione per 
questa stazione appaltante, tali da derogare al principio di rotazione considerata 
anche la modesta entità dell’importo, di chiedere alla stessa la migliore offerta; 
- la suddetta ditta ha, quindi, inviato preventivo P.G. 2026/127295 del 06/03/2026  
presente agli atti; 
- ai sensi dell’art. 14, comma 4, d.lgs. 36/2023, l’importo dell’appalto ammonta a 

• €  4.742,40= (IVA esclusa) per la fornitura dei prodotti su indicati; 
- il presente affidamento, per tipologia ed importo, rientrano nel disposto dell’art. 
50, comma 1, lett. b), d.lgs 36/2023; 
- Alla luce di quanto consentito dall’art. 49, comma 6, del d.lgs. 36/2023, è stato 
ritenuto di derogare al principio di rotazione previsto sempre all’art. 49 commi 1 e 2; 
 

Ritenuto che 
- la predetta offerta è stata ritenuta congrua e conveniente; 
- la ditta risulta in possesso di documentata esperienza pregressa idonea 
all’esecuzione delle prestazioni contrattuali; 
- è opportuno provvedere all’affidamento diretto ex art. 50, comma 1, lett. b), d.lgs 
36/2023 alla ditta: 
 

• CANON ITALIA S.p.A. (P.I 11723840150) per la fornitura di cui trattasi; 

- sulla base delle condizioni economiche offerte dalla predetta ditta risulta 
necessario impegnare la somma di € 5.785,73= (oneri fiscali inclusi) per l’anno 
2026; 
- ai sensi dell’ ex art. 53 D. lgs. n. 36/2023, comma 4 non si richiede la garanzia 
definitiva. Tale scelta, consentita dalla normativa citata, viene motivata dal ridotto 
importo previsto e dal fatto che la fornitura si esaurisce con la consegna; 

Dato atto 
• del rispetto dell’art. 6 comma 2 del Regolamento sul sistema dei controlli interni, 

approvato con delibera consiliare n. 16 del 28/2/2013; 

• che il Regolamento recante “Codice di comportamento dei dipendenti pubblici”, a 
norma dell’art. 54 del D.Lgs. 30.03.2001 n.165, approvato con D.P.R. n.62 del 
16.04.2013, all’art. 2, comma 3, estende, per quanto compatibili, gli obblighi di 
condotta previsti dal codice anche ai collaboratori o consulenti, con qualsivoglia 
tipologia di contratto o incarico e a qualsiasi titolo, anche professionale, nonché ai 
collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano 
opere in favore dell’Amministrazione; 

• del “Codice di comportamento interno”, approvato con delibera di Giunta Comunale 
n. 78 del 13.04.2023 ;  

• dell'assenza di conflitto di interessi ai sensi dell’art. 7 del Codice di Comportamento 
interno approvato con Delibera di Giunta Comunale n. 78 del 13.04.2023 in capo al 
firmatario dell’atto, e dichiarata assenza di conflitto di interessi in capo al 
responsabile del procedimento agli atti, acquisita con documento PG. 130447 del 
09/03/2026; 

• del rispetto delle prescrizioni in materia di suddivisione in lotti ai sensi dell’art. 58 
d.lgs. 36/2023, considerato che detta suddivisione non è stata operata in 



considerazione del valore contenuto degli affidamenti e della natura della 
prestazioni richieste; 

• di avere acquisito da parte della predetta ditta, ai sensi dell’art. 52, comma 1, d.lgs. 
36/2023, apposita dichiarazione sostitutiva, di cui sotto riportati gli estremi del 
protocollo, di atto di notorietà in ordine al possesso dei requisiti di partecipazione e 
qualificazione per l’affidamento dei contratti pubblici ex artt. 94 e 95 del d.lgs. 
36/2023: 

• Dichiarazione Unica 2025 CANON ITALIA S.p.A. (P.I 11723840150) protocollata con 
PG 2026/127366 del 06/03/2026;   

• di riservarsi di effettuare le verifiche dei predetti requisiti previo successivo 
sorteggio di un campione, sulla scorta di quanto previsto dall'articolo 52, comma 1, 
d.lgs. 36/2023, secondo le modalità descritte dalla misura di prevenzione della 
corruzione [25.08_MC] del vigente PIAO del Comune di Venezia, come precisate 
dalla circolare del Segretario Generale PG 397378 del 22/08/2023; 

• dell’avvenuta acquisizione dei CIG ai fini di quanto disposto dall’art. 3 della L. 
136/2010 sulla tracciabilità dei flussi finanziari; 

• che prima della stipula del contratto sarà richiesto agli operatori economici per la 
fornitura di cui al presente provvedimento, di assumersi gli obblighi di tracciabilità 
dei flussi finanziari, in particolare di trasmissione dei dati relativi al conto dedicato 
al rapporto contrattuale, nonché agli obblighi di cui al Codice di comportamento di 
cui al D.P.R. n. 62 del 16/04/2013 ed al Codice di comportamento interno 
approvato con deliberazione di Giunta Comunale n.  78 del 13 aprile 2023 e del 
“protocollo di legalità” sottoscritto il 17/09/2019 tra la Regione Veneto, le 
Prefetture della Regione Veneto, l’ANCI Veneto e l’UPI Veneto (articolo 1, comma 
17, della legge 06 novembre 2012, n. 190) il cui mancato rispetto costituisce causa 
di risoluzione del contratto. 

 
 Ritenuto che 
• la predetta offerta è congrua e conveniente; 
• è opportuno provvedere, mediante trattativa diretta in MEPA, all’affidamento diretto ex 

art. 50, comma 1, lett. b), d.lgs 36/2023 alla ditta  CANON ITALIA S.p.A. (P.I 
11723840150); 

 
Atteso che 
 
- il presente atto rientra tra quelli di competenza dirigenziale ai sensi dell’art. 107 d.lgs. 
267/2000 e che con la sottoscrizione finale della determinazione dirigenziale è assicurato il 
controllo di regolarità amministrativa e contabile nella fase preventiva, ai sensi di quanto 
previsto dall’art. 6, comma 2, del “Regolamento sul Sistema dei Controlli Interni” del 
Comune di Venezia 
      
 

DETERMINA 
 

sulla base delle motivazioni e con le modalità esplicitate in premessa, qui puntualmente 
richiamate: 

di contrattare, ai sensi e agli effetti di cui all’art.192 del D.Lgs. n. 267/2000, per 
l’acquisto, attraverso la fornitura, di prodotti idonei a garantire il corretto funzionamento 
del CPM presso la ditta CANON ITALIA S.p.A. (P.I 11723840150) attraverso Trattativa 
Diretta nel Mepa n.6087615/2026; 

di provvedere ad affidare, per le motivazioni espresse in premessa, ai sensi dell'art. 17, 



comma 2 e dell’art 50, comma 1, lett. b) del d.lgs. 36/2023, la fornitura di cui trattasi alla 
ditta CANON ITALIA S.p.A. (P.I 11723840150) per l’importo complessivo di € 
5.785,73=(oneri fiscali inclusi) attraverso trattativa diretta nel MePa nr. 6087615; 

 
di stabilire, ai sensi dell’articolo 192 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. che: 
 

• il fine che con tale affidamento si intende perseguire è la fornitura di prodotti idonei 
a garantire il corretto funzionamento del CPM; 

• l'oggetto dell'affidamento, la sua forma e le clausole ritenute essenziali sono 
disciplinate all'interno del Mercato Elettronico; 

• le modalità di scelta del contraente e le ragioni che ne sono alla base sono state 
esposte in premessa; 

di impegnare a favore della ditta CANON ITALIA S.p.A. (P.I 11723840150), la somma 
di € 5.785,73 - (IVA compresa); 
 
di imputare la spesa complessiva di €. 5.785,73 - (IVA compresa) al Cap. 3303 art. 
92 “Altri beni di consumo CPM”  del bilancio 2026 - azione di spesa UFFGEDI 409 
“acquisto materiale di consumo per il funzionamento degli uffici e dei servizi 
dell’amministrazione comunale” - cod. gestionale 999 “Altri beni e materiali di consumo 
n.a.c.”, che presenta la necessaria disponibilità; 

 
• il CIG è BABAA31D01 
 
 
di mantenere in capo a me stesso la firma di tutti gli atti necessari in quanto abilitato 
ai servizi del Mercato Elettronico della P.A. ed alla firma digitale in qualità di Punto 
Ordinante, dando atto che Responsabile Unico del Progetto (RUP), nominato ai sensi 
dell’art. 15, comma 2, d.lgs. 36/2023, è l’arch. Francesco Callegari, responsabile del 
Servizio Centro di Produzione Multimediale; 
 
di dare atto, ai fini della determinazione della competenza economica, che la fornitura 
verrà resa entro 30 giorni successivi all’esecutività della determina; 
 
di trasmettere il presente atto all’Ufficio Controllo di Gestione ai sensi e per gli effetti 
di cui all’art. 26, co. 3 bis e 4, della L. 488/99; 
 
di provvedere alla pubblicazione della presente determinazione ai sensi degli artt. 23, 
comma 1, lett. b) e 37 del D.Lgs. n. 33/2013 in combinato disposto con l’art. 28 D.Lgs. 
n. 36 del 2023,come esplicitato nell’ allegato n.2 del vigente Piano Integrato di attività 
e organizzazione (PIAO) 2025 -2027; 
 
di dare atto che il rispetto della previsione di cui all’art. 183, comma 8, del d.lgs. 
267/2000 viene attestato dal responsabile del servizio finanziario con l’apposizione del 
visto di regolarità contabile secondo quanto disposto con circolare della Direzione 
Finanziaria P.G. n. 521135 del 09/11/2016; 
 
di dare atto che l’esecutività del presente provvedimento è subordinata 
all'apposizione del visto di regolarità contabile del Responsabile della ragioneria 
attestante la copertura finanziaria ai sensi dell'art. 183, comma 7, del d.lgs. 267/2000. 

 
 
 



 
Il Dirigente 

MARZIO CESELIN / InfoCert 
S.p.A.* 

 
*L’atto è stato firmato digitalmente ai sensi del Codice delle Amministrazioni Digitali (D. Lgs. 
82/2005 e successive modifiche) in data 17/03/2026 
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